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VENERDI’ 23 MARZO 

MATTINA: 9.00-13.30 e POMERIGGIO: 17.30-20.30 

 VISITE GUIDATE GRATUITE AL MUSEO: LA COLLEZIONE ARCHEOLOGICA E GLI 

SPAZI ESPOSITIVI 

Visite guidate gratuite alla collezione archeologica, alla Pinacoteca “Luigi Schingo” e a “Splash! 

Archivio Andrea Pazienza”, centro di documentazione dedicato al celebre fumettista Andrea 

Pazienza. Le visite sono svolte dagli operatori del Servizio Civile Nazionale e sono indirizzate ad 

ogni tipo di pubblico: da singoli visitatori a gruppi organizzati, o tipologie di utenti di vario genere. 

 

 

 

Piano terra del MAT Museo dell’Alto 

Tavoliere. Presentazione del territorio 
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 CONSULTAZIONE GUIDATA DI “SPLASH! ARCHIVIO ANDREA PAZIENZA” 

Presso il MAT Museo dell’Alto Tavoliere-Città di San Severo è stato istituito nell’aprile del 2015 un 

archivio dedicato ad Andrea Pazienza in cui sono consultabili tutte le opere del grande artista 

sanseverese, la rassegna stampa completa, i video realizzati con Pazienza come protagonista, le 

locandine dei film da lui disegnate, le sceneggiature da lui curate, le illustrazioni dei dischi, in 

modo da essere punto di riferimento, per l’Italia centro-meridionale, di tutti gli studi e le tesi che si 

compiono su Andrea Pazienza. Lo SPLASH! – Centro “Andrea Pazienza” è parte integrante del MAT 

– Museo dell’Alto Tavoliere ed è accessibile al pubblico nei medesimi orari di apertura del museo.  
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MATTINA: 9.30-11.30 

 LABORATORIO DIDATTICO: “IL DIVERSO IN ARCHEOLOGIA” 

Gli alunni della scuola media Padre Pio, classe I I, insieme all’operatrice museale, dott.ssa 

Giuseppina Diomede, saranno accompagnati in un viaggio tra i reperti presenti nelle collezioni del 

museo che raffigurano alcuni soggetti “altri”. Nelle culture antiche non era molto difficile essere 

considerati “diversi”, bastava anche solo essere una donna o un giovane o un vecchio. E c’erano gli 

schiavi, i barbari, i semplici stranieri, i pigmei, infine alcune creature mostruose come i Centauri, i 

Satiri e le Menadi. Scopriranno la loro storia e con l’aiuto della fantasia e della creatività, 

realizzeranno la propria maschera per “essere diversi”.  

 


